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Noi, sottoscritte associazioni, condanniamo la violenza contro pacifici manifestanti indigeni e la polizia 
del Perú, che già ha prodotto oltre 30 morti. 
Ci appelliamo al Governo del Perú e all’Associazione Interetnica per lo Sviluppo dell’Amazzonia 
Peruviana (AIDESEP) affinché avviino in buona fede un dialogo volto a impedire un’ulteriore 
escalation.  
Chiediamo alla comunità internazionale di inviare al Perú un chiaro messaggio: la repressione militare 
non è una forma accettabile di risoluzione dei conflitti. 
L’attuale crisi dei diritti umani è una chiara conseguenza del sistematico fallimento dei più elementari 
processi di governance relativi la consultazione, la proprietà della terra, e l’accesso alle risorse. 
La protesta indigena conclusasi  con le violenze dello scorso venerdì, è iniziata in aprile come 
reazione a una serie di legge promulgate nel corso dell’anno passato dal governo del Presidente Alan 
Garcia. Queste leggi contengono misure che secondo le associazioni indigene minacciano i loro diritti 
fondamentali di accesso e decisione sulle proprie foreste, risorse e territori.  Queste leggi sono state 
scritte e tradotte in legge senza alcuna consultazione formale o informale, in violazione degli impegni 
del Perú ai sensi della convenzione ILO 169.  
È la seconda volta in meno di un anno che i popoli indigeni del dell’Amazzonia peruviana hanno 
deciso di organizzare massicci e prolungati blocchi stradali, fluviali e delle infrastrutture dell’industria 
estrattiva, in quanto le loro pressanti richieste di una consultazione sono rimaste inascoltate a Lima. 
Il tragico svolgersi degli incidenti illustra bene come ignorare i diritti dei popoli indigeni e una 
significativa partecipazione nei processi che incidono sulle loro terre e sul loro tenore di vita, possa 
portare a gravi conflitti sociali e a politiche fallimentari. Mentre i rappresentanti dei governi di tutto il 
mondo si riuniscono a Bonn per le trattative sul clima, è necessario tenere conto di questa lezione e 
assicurare che i diritti dei popoli indigeni siano considerati parte integrante di ogni accordo conclusivo 
volto a salvare le foreste e il clima 
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